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La campagna d' Africa. MASSAUA 
(8. Oggi presentoasi sl comando Da- 
Mangascis, netabile influente abis- 
lo, per effrire i suoi servigi. Egli era 
la corto dol Negus, da cui disertò. 
iparte per Oculecusai, per mettersi 
Alla testa di qualche centinaio dei suoi 
leguaci, Dicesi che Menelik trovisi fra 
{Vollo Galla. 

— MASSAUA 18. Stamano si fece 
Ina ricognizione verso Ailet, Sabergu- 
na è Baress, Continua il concentra- 
onto dei soldati abissini all’ Aumara, 
Dggi si terme il mercato di ‘bestiame 
Ra Atet nelle visiaanzo di Santi, Dog- 
pes Mangasvia è partite ut. 

ouleonzai, ove ekistnd'a riunione i susi 

riigiani. Questi sono igià armati di 
Esctogion che asportarono, disertands 


18. La notizia della 
tia degli ini contro i dervisoi 
è giunta da fonti diverse; è conosciuta 
tanto a Gura come all’Asmara. E' dif- 
ficile stabilirne ora l’importanza sssolu- 
ta perchè mentre le fonti concordano 
sulla notizia del fatto, discordano circa 
la quantiti delle truppe impegnate è il 
numero dei morti. Alcuni diano che vi 
nin morto il re del Goggiam; altri, in- 
Yeoe, suo figlio. 

— ROMA 19, I tolegrammi da Mas- 
l'Esercito reca no cha Dabeb es- 
nendosi spinto eltre l'antico forte di Ai 
deresso, Ras Alula lia chismnto le suo 
trappe a combatterlo. Si prevede che 
fra duo o tre giorni Ras Alula discen- 
derà per la valle dell'Alighode. Aida- 


resso trovasi a 25 chilometri da Asma-|] 


ra, quindi l'Esercito orede probabile che 
Rau Alala voglia respingere Debeb; e 
si chiode so il Ras non sarà anche ten- 
tato di discendere fra letribù dogli As- 
suorta a noi alleato. L' Esercito però 
orede che Dabsb suprà parare l'attacro 
mbiteitio. 


— MASSAUA 19. Si confermalz 


la sconfitta dei , Goggiam da parte 
dei Deryisci. Questi attuecarono le 
truppe del Goggiam n Dambea e 
Gudar, Gl' it>Itani hinno occupato 
Aulet, 

La salute di Federico Guglieimo. BER- 
LINO 19. Bollettino antimeridiano da 
San Remo: La ferita del principo im- 
periale, lu ‘quale presenta sempre un 
ottimo aspetto, cantina ad impioeiolir- 
ni. Nossusa fobre; la a d osme ieri; 
1’ eupett e è an po’ maggiore; lo 
appetito è in numente. 

— SAN REMO 18. La Stefani ron: 
Il principe imperiale ebbe una osttiva 
notte. Lo stato ganorale è mono sodi» 
afaconto. 

— SAN REMO 19, Dalla Stefani : 
Oggi è subentrato un miglioramento 
nella tosse del principe, Si spera di 
scongiurare la bronchite, 

Praparativi dell'Italia. ROMA 19, 
Vennb chiuso iori improvisamente, per 
ordine del ‘Ministero della marina, il 
sorso superiore dell' Acadomia navale 
di Livorno. I settotenenti chs.si: sono 
insoritti, e ‘cho sono circa frenta, vor. 
ranno ‘arbito imbarcati sulle navi ‘che 
sonttabo in ‘armamento. Il miniato della 
guerra poi, volendo tenere al complato 
1 magazzini dei distretti militari, pel 
caso di mobilizzazione dell'esercito, ha 
disporto che lo fabriche per le sontole 
di carne da consumo e por le \galletto, 
completino i depotriti come in tempo di 
uerra. 

— ROMA 19. La Croce Rosen ven- 
no invitata a completare il suo materia- 
le da campo e la dotazione degli ospe- 
dali. Il comitato deliberò di provedere 
Una quantità di cocaina, che supp) 
il clotoformio nelle ampatazioni, Il 
mitato fu .puro invitato a preparare i 
quadri dei medici 0 chirurgi occorrenti 
premuovenilo una specie di arrtolamon- 
to che &xrebbe obligatorio in ongo di 
mobili; me dell'esercito. Sono porò 
gsolusi'dall'arraolamento i madici cvon- 
Motti © quelli che prestano i loro ser- 

presso le opere pie, 
Ho, questione bulgara. PIETROBUR- 
FR Il Journal de St. Petersbourg 
iara di ‘non voler nviumere alcuna 
Responsabilità per l'esattezza delle vario 
spprziai cita negoziati rulla questione 

‘gara, ma tommeno reagire contro la 
re favorevalo da ense pre- 

M canale di Suoz. PARIGI 10 

n, ‘parlando «della convenzione no, 
francese por ln  newtralizsarione dol 
li Suor 0 dello modificazioni ap- 
DA Portatori dalla Porta, dico di non potor 
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comprenders l'importanza della monven- 
zione. Damanda che cosa significa il 
diritto di new zazione se questo non 
viene esteso n tutto il Mar Rosso, Se 
la nentralizsazione nen viene ostesa da 
Porto Said allo strotto di Rab-sl-Man- 
dob, è una cosa assurda e nen impe- 
dirà mai che gliinglesi siano i veri 
padroni della navigazione nel Mar Rosso: 

De Mouy a Parigi ROMA 17, La 
pattenta improvina dell’ ambasciatore 
francese de Mouy per Parigi ha per 
motivo la gravo inalattia della madre; 
durante la sua assonza l'ambascinta sarà 
retta dal primo segretario Gerard. 

Guglielmo e Bismark. BERLINO 19. 
L'imperatorò ricevette: nel pomeriggio 
il rspporto dal cancelliere dell'imporo. 

Parlamento rumeno. BUCAREST 19. 
Si sono aperie le ‘Camere legislative. 
I messaggio reale esterna la fiducia 
nel mantenimento della pace, ma in 
vista della diffivile situazione europes 
accentua la nocossità di ‘attendere a 
rinforunra il passo ull' interno. 

Ancora pellegrinaggi ROMA 19, I 
giornali vaticani annunciano che il 18 
aprile purtità alla volta di Roma: il 
pellegrinaggio olandese. Il ‘pellegrinag=- 
gio germanico giungerà qui fra qualche 
giorno. Si compene di 500 persone, Ira 
omni -moltissimi-sacerdoti -e vosoovi. 

Cose vaticane. ROMA 19, Per gli 
ultimi di febraio fu convovato un: com= 
cistoro nel quale furono nominkti vari 
ininli. Si dive che siano falliti i ten- 
tativi del duoa «di Norfolk presto il 
Vaticano, Il duon ripartirebbe quanto 
‘prima, 

Generale in congedo. BERLINO 19. 
l.gevernatore generale, Werder puite 
staréîa per Pietroburgo in congedò fino 
alla mietà di marzo. 

Decesse. ROMA: 19. E' morto Corte 
già ambasciatore italiano, 

La questione irlandese, LONDRA 18, 
Leggesi nel ;S. James Lloyd“: Un delega» 
to inviato in Irlanda dal’ comitato dello 
Homerule“ che rappresenta le classi layo« 
di Londra, fu arrestato oggi a Ennis 
‘per sizzamento della popolazione a parteci- 
pare ad un' adunanza illegale e tratto di- 
anzi ai giudici, Fu poi rimesso alle As- 
sise, 

1 ramo in Francia, PARIGI 18, Alla 
Camera il radicale Laur interpella ciros la 
incetta usuraria del rame da parte d' un 
sindacato e domanda misure legislative 
contro tale coalizione, Falli&res risponden- 
do dice che i fatti segnalati non cadono 
sotto le laggi di coalizioni ; non fuvvi abu- 
so di competenza nei tribunali. (,, Benissimo 
a destra"), L' incidente è chiuso, 


Notizie tolegrafiche. 
La situazione e la stampa ingl 
LONDRA 18. Lo ,,Standard“ ha da Berlin: 
L' opinione predominante nei circoli uffi» 
ciali sembra essere che, malgrado tutte le 
smentite la situazione tende piuttosto a 


peggiorare. Le truppe russé alle frontiere |d, 


tedesda; austriaca ‘e rumena continiano a 
essere rinforzate; Ie concentrazioni raggiun- 
arebbero fia la cifra di 800 mila uomini. 
nohe il sDaily Newè reca notizie pessi- 
miste sulla sitilazione europea. 

Germania o Spagna, LONDRA: 18. Il 
Globe" ‘orede REI che un'accordo segro= 
to esiste tra la Germania è la Spagna ‘se- 
condo il quale in caso di guerra europea, 
la Germania non impedirebbe l'occupazione 
spagnuola di una parte del territorio ma- 
rocchino, facendo tosì uno ‘scacco alla Fran- 
cia in Africa, 

L'affare Wilson, PARIGI 18. Il processo 
Wilson si svolge tra la cnziosità del publi- 
cc. Wilson e complici si difendono soste» 
Nendo che trattavasi di questioni commer- 
ciali, non di spaccio di decorazioni. Wil. 
son é freddo, ma abbattuto, 

31 Papa e la triplice, ROMA 18, I1,,Mo- 
niteur de Roma‘ organo del Papa, smenti- 
sce che nel trattato di triplice alleanza vi 
sià un articolo, che dichiari la ‘questione 
Romana riguardare ‘esolusivamentè 1° Italia. 
___ — _——————____ m 


‘Il mistero del profugo 


Il nostro malfattore parigino, per quan- 
to ardito fosse, si sentì raffreddare la 
sudacia. Lo spagnuolo questa volta se 
1 fatto passaro davanti; aveva 
chiuso dietro a loro la perta, ma senza 
chiave, come per effetto di mna molla 
negreta, che fece un ramere metallico. 

La fiamma di una lampada a gas 
brillò tutto d' un tratto, rendendo vi- 
sibile una vasta scrivania di quercia, il 
mobilio simile, lo tappezzerie severe, 
armi e omriosità bizarre. 

Le mani febrili di Don Ramon spri- 
vano già dei \orasettini, morevanò delle 
carte, senza dubio compromettenti, e 
che voleva distruggere, in fretta, pri- 
ma di fuggire. 

Lo accondova al igaz. e lo: gottava 
nol a O nl suo aodelito: 

— Gino avote soguirmi, 
rondetevi.almeno utile e tonetori no- 
sceso il fuoco... Bruciamo, braciame 
tutto! 

Quando l'auto da 19" ardova, lo 
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Ancora il discorso Flonrena — Gli o- 
persi italiani in Frinofa. ROMA 18, Ha 
fatto buona impressione in questi circoli 

clitici la notizia del cordiale colloquio tra 

lourens ministro degli esteri di Francia e 
l'ambasi Menabrea nel quale collo 
quio il minis ha spiegato il sno discorso 
di Briancon. Crispi ha diretto ‘una circolare 
ai consoli italiani in Francia, invitandoli 
provvedere al rimpatrio degli operai italia- 
ni che ivi trovansì privi di lavoro, 

Aconss francesi contro italiani. PARI: 
GI (18. L'arresto degli assassini dell orolo- 
ginio Vetard che tu:taglinto a pezzi a Joi- 
gny e gettato nella Yonne fa cadere |’ as- 
surda voos che il delitto fosse stato com- 
messo da italiani. Gli urrestati, due fra 
telli e In'moglie di tno di questi; vende- 
vano bensì fiammiferi" di contrabando ili 
fabricazione ‘italiana, ma sono francesi, si 
chiamano Monillon e la donna Chafford, 

La rapita, ROMA 18. La signorina Mer- 
cedes-Campos, del'cui ratto sl parlò l’anno 
scorso, si trova a Romain compagnia d'al- 
cuni amici e di suo marito, 

Parigi inondata, PARIGI 18. Il con- 
finente Grand Morin ha strgordinariamente 
ingrossato la Marna. La Senna, a Bezous; 
segnala cinque metri sopra guardia, i bassi 
porti di Parigi sono inondati. 

Dinamito in chiesa. MADRID 18, A 
Barcellona davanti alla chiesa d'un conven- 
to di monache venne esplosa una cartuccia 
di dinamite, Due monache furono gettate a 
terra gravamente ferite; le altre fuggirono 
spaventate; il panico fu grande, 

Figaro" pro ,Axrael" PARIGI 
milio“ del ,,Pigaro" che si è recai 
prima dell' \Asrael“ sorive al suo giornale 
che le peripezie di ,,Asrael" sono più in- 
genue che interessanti e che il libretto è 
debole, In quanto al lavoro delbarone Fran- 
chetti dice: ,Asrael“ è una grande opera 
che farà apoca negli annali «della musica i- 
taliana; la parte sinfonica è ammirabilmen- 
te trattata, il Dio Asrael, Netfa.e Lidoria 
sono la più bella manifestazione della me- 
lodia italiana. La parte corale è accurata e 
raggiunge gli effetti più potenti. 

Una bella ntopia, ROMA 18. L'on, Bon- 
ghi alla fine del mese, terrà una conferen- 
za nella sala della Stampa, sulla paco ‘e 
sull’ arbitrato universale. 

Terremoto, ROMA Parecchi preten- 
dono aver udito giovedì verso le 10,15 anti- 
meridiane una leggeriseima scossa di terre- 
moto ondulatorio in direzione nord inord- 
ovest, 

Tn mare, SAINT (LOUIS 18, Il veliero 
italiano ,, Virginia“ portante carbone a Bue- 
nos-Ayres si è incendiato neî paraggi di 
Arguin; l’ equipaggio ‘u salvo. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
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A St, Andrea, Ancheieri la gior- 
nata non è stata molta favarevole, Il 
Corso a St. Andren riuso) splendido por 
quantità di equipaggi e por folla ‘di 
gente, mancava però la nota più bella, 
più allegra: un raggio di sele. Invece 
il cielo era grigio grigio, l’aria froscoli- 
na, per oni gli equipaggi sperti erano 
la potersi contare, L'era però an grande 
lusso di ‘cabriolets elegantiasimi, pariglie 
di pregio. Fra i phaefons due ‘molte 
belli e ben guidati, ‘alcuni paniers 6 
grande quantità di gente a piedi, Si- 
guore, signorine, giovanotti, da formare 
una processione lunga lunga, variata, 
brillante, 

Grande movimento di omnibus o tram= 
44, e logni e bmoofali da sessanta 
noldi l'ora, 

A San Giovanni, Ai legali il 
pronunciarsi sul fatto di ieri; ‘no bi 
fratti cieò d'un'empietà, o di profana- 
zione e infine di settrazione di cada- 
veri, 

Il fatto ‘è dunque che dopo ‘aver la 
sciato, come si suol diro, sbpra terta, 
il cadavore dello upente camevalo ri- 
mandandone i funerali a ieri, gli abi- 


——— ————___ÉÉ 
upagnuolo si allontanò, ‘sparendo da u- 
na porta laterale, come si dice in stile 
dn teatro. 

— Ritorne! Non abbisto timore! a- 
veva mormorato in tono facete che non 
presagiva nulla ‘di buono. 

Decisamente, lo condizioni di Alfonso 
peggioravano. La sun preda non gli 
scapperebbe ? Non lò minneserebbè un 
pericolo più temibile ? 

Inchinato verso il caminetto, gincchè! 
l’ ascendente del padrone lo avera ri. 
dotto all' obedienza; prestava orecchio 
da una parto a fino di assicurarsi ‘cho 
era ;sempre là facendo bottino nelle 
stanze adiacenti; dall'altra girava uno 
sguardo inquieto nella ‘camera allo sco» 
po di scoprire un’ uscita per dove avi- 
‘gnarsela, occorrendo. 

Tutto d'un traito mentre i suoi oo- 
chi si fermavano sulla finestra, le ten- 
de-si aprirono acoprende-un -uome- -di 
alta statura 6 di aspetto patibelaro che 
il Lupotto ricenobbe ‘anbite. 

Era ‘il vecchio bandito della csra, 
Murtino, il mondcole, sopranominaté ‘11 
Mog doi Moge è che malgrado la mus 


tanti di San Giovanni nén sele nen pen- 
sarono alle solenni esequie, ma profa- 
narono la mesta giornata con un con- 
certo di banda che rammentava vi 
mente le danze turbinote e polverose 
dol Politenina di recente data. 

Tn tutte lo osterie gran folla, Sul pra- 
fo di San Giovanni si giocava allegra- 
mente alle bocce, 

Che questa nia un’ enormità, lo prova 
Il fatto che la gente acsorrento x frotte 
per. assistere alla monta corimonia, non 
volova prestar fode a ohi, reduto dal 
villaggio, annunefava il manoato fune- 
tale son la frase laconiea : 

— No we gnente. 

Che l’on. Nadlischek, notoriamente 
nemico della cremazione, vi abbia po- 
sto il veto? 

Società per la lettura po- 
polare, Isri al meriggio ebbe luogo 
l annunciato congrossè generale otdi- 
nario di questo simpatico sodalizio, 

Il segretario, sig. Vittorio prof. Ca- 
stiglioni, lesse una balla relazione sul- 
l’operosità sociale e contenente una 
calda commemerasione del benemerito 
è compianto Michele Levi. 

Ad invito dol presidente, Ant, dott. 


"| Vidacovich, l'assemblea assorse anani- 


me in segue di lutto, 

Un socio preso la parola per espri- 
mere il desiderio che la nuova Dire- 
zione sociale volesse chiedore sl Comu- 
ne un idio annuo per peter rifor- 
nire di nuove opero la biblioteos. 

Il segretario rispose chè già più valte 
la questione era stata oribrata in seno 
alla Direzione, Questa però, soandaglia- 
to privatamente il terrene, trovò che 
tale domanda difficilmento sarebbo stai 
esaudita, non intendendo il Conuiglio 
della città distatuiro un procedente ole 
potrebbe aver conseguenze gravose alle 
finanze comunali. 

Del resto ogniqualvolta la Società si 
è rivolta al Consiglio, questo ha sccol- 
to favorevolmente le sue domande, ed 
anche ultimamente ha socordato il suk- 
sidie di f, 100. 

Invece il Comune paro dispostissimo 
ad accordare alla Società un locale gratia 
n lo aocorderè probabilmente nel nuo- 
vo edificio scolastico che si sta co- 
siruondo in città veochia, 

Ti sooîo ringrazia e l’adunansa vota 
un ringraziamento al Consiglio por l’ao- 
cennato sussidio, 

Apprevato senza disenssione Îl bila 
cio e votate pure un ringrasiamente a 
censante Direzione, si passò allo spoglie 
delle schede per la nuova Direzione 
sociale. Ne riuso riconfermata quasi 
ad unanimità la sossante Direzione noi 
siguori: Luigi dott, Cambon, Giuseppe 
Caprin, Cesaro Combi, Attilio dott. Hor- 
tia, Emilio dott. Nobile, Vittorie asti 
glioni e Ant, dott. Vidacovick, 

Decesso. S'è spossata una forte, 
Una giovane esistenza, 

H' morto ierinotte, alle 2!/, Paolo 
Hermot, 

Giovanissimo, non ancora ventenne, 
ma d'una intelligenza superiore di mol- 
to alla sua età, piono di vita, pieno di 
gagliardia, piono d’'entutinsmo, era 
splondida promessa pel nostro pa 
Pareya ch'egli dovesse centinuare 
fradizione paterna e riuscito, come suo 
padre, un patriota egregio, una forte 
individualità. 

Aveva un tesoro d'affetto per la ma- 
dre, per la sorella che speravano in 
Iuî è che assiome agli altri di famiglie 
seguireno passo a. passo la terribile 
—————_r__c 


la riga; nel Dopo del 
lettivi parola. Tuttl i 9 
Non ai Sica manosaritti quand'anche non inseriti. 


ino e costano: Ayvist' 
municati, Avvisi tentrali, 


malattia, lusingandosi sempre, sempre 
fidando di non doverlo perdere. 

Invece è venuta la morte A portar: 
celo vin. 

Povere Paolo! Spesso nostro compa» 
gno di lavorè; aveva un’ anima fiera, 
nobilissima, amava Îl suo paese, e con 
nei, giovani, faceva sogni dorati, e già 
Invorava ‘è nei somitsti è nella vita no- 
ciale; lavorava a prò di questa nostra 
terra che ‘egli tante amara, a prò di 
quei nobili ideali che rendono n noi 
tutti bella la lotta, 

L’ anima fiera, lo spirito indipondon- 
to, la attività indofessa, tutte è stato 
vinto dal male, che si è manifestato 
lentamente è Io ha colpito senza pietà, 
© di lui sion ci resta che il dolce ri- 
cerdo, come un soffio d'aura primaye- 
rile imbalsamato nella bufera quotidiana, 

L'altro giorne, mentre il povero Paole 
agsnizzava, ricorreva il quinto anniver- 
sario dalla miorto di suo padre: Nran- 
desco Hermet: nome venerato daitrie- 
stinî tutti. 

Pace a te, pevero amico nostre, pace 
flla tua salma. 

La conferenza di Paulo 
Fambri avrà luogo la sora di yoner- 
di 24 corr, Il toma è questo: Legge 
cavalleresca e legge ordinaria : tema in- 
torensante che varrà a far conoscere più 
davyicino ai concittadini nowtri, amanti 
del bello in arte, il chiaro sorittore 
è publicista della Laguna. 

L'anniversario del terremo. 
to nella Liguria, I lettori del Piv- 
colo lo ricordano quel luttuosissima ay- 
venimento che nel di 23 febraio 1887 
distraggova vari paosi della Liguria oo- 
cidentale — lo ricordano essi oko una- 
nimi, spinti da un eoncorde sentimento 
di ‘affetto e di carità hanno portato ‘il 
loro tributo, empiondo di mottosotizioni 
le liste che venivano publicate nelle no- 
stre colonna, 

Auche Trieste quella volta si è ri 
lata, come sempre, città generona @ 
gentile, 

Fra le città che più soffrirono da quel 
disastro, duo ne conta la vallo di Diano, 
Diano Castello © Diano Maris. 
bito, appena ni sparse por trita l’Italia 
la dolorosa notizia, furone mandati so0« 
corsi all'onpadale Ardoino di Diano Ma= 
rina, e fra altri il principe Torlenia 
andò 5000 lire, e aleuni cittadini go. 
novesi in unione a distintissime dame, 
srearone mn yAsilo infantile“ in ‘quel 
Comune, 

Ora a benefisio di queste due profi- 
oue istituzioni, l'Ospedale e l’Asile In 
fantile, a° è publicata una sironna inte- 
ressantissima. Hasan contiene, dopo Is 
@ssorizione del terremoto nella valle di 
Diano, alouni cenni storici sugl'italiani in 
Ipagna dal 1834 al 1848, nonchè le 
lettere dol generale Giovanni Durando 
a Manfredo Fanti a propesito dei fatti 

olitici che precedettore il risorgimento 
italiano, Il volumetto si chiude pei cen 
alcuni versi giocosi. 

Chi vnole fer noquisto del libro, fa- 
cende una vera opera di carità, ai di- 
riga sd Emanuele ‘Ardoino, via Colle 
gio Capranisa N. 4 in Roma. 

La violinista Dionesi. A 10 
anni, tanti quanti no conta Ctiulietta 
Dioneni, ella é stata applandita con en- 
tusiasmo a Napoli, a Roma, a Bologna. 
Nata a Napoli, nel doloo core inf 
@'Italisn, ella, ‘oltre al prodigio della 
piccola anima, fortemente artistica, lia 
avuto la fortuna di nascore da nn pa- 
fire cho hs sentito profondamente l’arte, 


otà aveva una fo) micelare © una 
lostozza di movimenti che gli meritarono 
il tetribile onore di essere classificato 
fra gli eroi del bagno. 

Era un antico forzato, metà tigre @ 
metà serpente; era evidenta che .il yi- 
sitatoro annunsiato, come quello ‘che 
era introdotto per forsa fine al vesti- 
bole, che non era più stato trevato, chie 
si supponeva uscite di casa, tutt’ al 
contrario era penetrato negli apparta- 
menti: vi si nascondeva e secondo ogni 
probabilità coll’ittenzione di fare qual- 
che cattivo colpo, 

Tale fu il ragionamento spontaneo 
del Lupotto. Rimase a bocca sperta e 
trattenendo un grido di sorpresa alla 
vista di quella strana apparizione, che 
ritornò senza rumore nell’ ombra delle 
fappesnerio, con mn dito sulle labra e 
atrissande l' occhio con un gesto ni- 
guificativo come per avvertimento: 
Non aver paura, belle mio... So- 
no qua io! Siamo duo contro une! 

D'Avila ricomparve in quell'istarito, 
già vostito di un abito da viaggio è 
portando una valigia piona a metà, cho 


depose e che aprì sull'angolo della 
sorivania, voltando le spalle alla fi- 
nestra, 

Senza dir nulla, senza parere nep- 
pure di ourarsi della presonza idi Al. 
fonuo, completava precipitosamente il 
bagaglio. 

Alfonso riprendeva una certa sicu» 
rozza; tutto di un tratto disse: 

— Prinia di partire, regolerome i 
nostri conti. 

— Vi piacerebbe P rispose arrogane 
temente l'idalgo. 

— Mi piacerebbe di non essermi in- 
vomodato per nulla, 

Don Ramon sembrò aecondiscendere 
& questo giusto reclamo, 

— Per nulla? nol disse, levando di 
tasca una vontina di luigi che gettò da- 
vanti al suo interlocutore ; ecco di ‘che 
bere alla mia salute. 

— Questo è tutto! disse sdegnosa- 
mente Alfonso, quando avete ricevato 
dalla duchessa e portato sotto il nopra- 
bito più di centomila franchi in bigliotti 


di banon P 
(Continua) 
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Tl padre della Dionest, euimio violi. 
nista applaudito nelle onpitali, Pa 
eduosta noll' arto del Paganini, e s'in 
teressarono, istruendola, per questa bam- 
bina-prodigio due valenti professori na- 
poletani : Centela © Tazsola, duo bel 
lissimi nomi. 

Mercoledì 22 febraio, allo ore 8, 
Giulietta Dionesi, nella olegantissima 
pala do cietà Filarmonico-Dramati- 
sa, si produrrà davanti al nostro pa- 


no stuccato È 
mente anche il publico, 
con piacere, 

Ln ditta Giorgio Afenduli 
ci proga di publionra che il risonotito- 
ro Carlo C. di cui sì tratta nella noti- 
zia intitolata : Sparizione di un gruppo 
d’ oro, non era allo sue dipendenze. . 


Suicidio o accidente? La si-|t 


guorina Luigia Catinelli, una bella gio. 
Yinetta che non ha ancora compiuto il 
diciasottesimo sanno di età, - figlia del 
noito-comandante dei vigili - è benvo- 
luta dsi suei genitori, di cui ella è l'a- 
dorazione, e dal 
ricambia di vivissimo affetto. 3 

Il triste onso suocesso, ieri non sì ss 
spiegaraî so sia un suicidio, dappoiehè 


al otrebbe imaginare la cuusa, p 

Diede "fino [I ne prima la gio- La farsa Un chiodo nella serratura fe- polenta #. 1 RI AE A e po mero cdi | o che 1 Te DE Peer 

vaneita 2° era montrata non solo tran-|ce_ ridere il publico che applaudì ill Cena reo p' )) BIO rn ne Fatalità. Tape qpers poi Sandita per SITE IERRLO 

Cio reg Pn E Danieli One hi Reni Til faginoli Lara ; la felloltà ai veder, Arrivederol. (022) in grado di vendere eleganti, Dolly 
Tormattina vero lo_ novo 1a serie ire ne84 Ragioni vendute ieri : 1987, Olga © Torenzo non è quello che oi pnon! bastoni a prezzi bass! giammij i 


dei lamenti partiro 
dalla atanza di questa. Aporse l'ascio, 
che non ora chiuso a chiave, ed entra- 
ta, trovò la sorella quasi sdraiata sul 
letto, priva di sonsi, con le vesti cor- 
rose e con delle ustioni al mente. Ace 
canto alla poveretta stava una soodella 
vuota, 

Spayentata, la sorella chiamò soccor- 
10; giunsero gli altri della famiglia, as- 
siome ad alcuni vigili che, essendo 0c0l- 
joonte l'abitazione sopra l’ appostamento 
di via Solitario, furono attratti dallo 
grida, 

La povera Luigia, alla tom) osta di 
demande che le venivano rivolte, non 
i do di rispordere; si mani 
ito all'ospedale in cero di 
mentre la famiglia frattanto 
somministrava alla sofforente un abben- 


dolla. Luigia udì 


Quando il medico giunse, questi. di- 
trangugia- 
to un acido corrosivo e ordinò venisse 
fatto 
subito medianto vettura. 

Alla disgraziata furono prodigate le 
più assiduo euro e le furono semmini» 
strati degli ometici, ma tuttavia la po- 
verina non fa in grado di pronuneiare 
una parola. 

Il suo ntato è talmento grave che 
dispera salvarla. 

Come dicemmo più sopra, nen si può 
affatto precisare mi tratti di un sui- 
cidio o di un fatale accidente. 

Snoci torna in campo. Succ 
il noto digiunatore, che si era date 
giornalismo... spiritico, pare abbia tro- 
vato più sostanzioso tornare al digiuno! 
Difatti, a Firenze, egli darà un nuovo 
saggio alla Società medico-fisios, ansog- 
gettandosi a tutti or esporimenti che 
quella credesse utili noll'interesso della 
scienza, 

H buon pro gli faccia. 

Tentro Comunale, Il Barbiere 
di Siviglia con l'attrattiva di un'artista 
di merito eccezionale quale è la sig.a 
Donadio, ha avuto anche iersera il po- 
tere di far accorrere una gran folla al 
teatro. 

L' egregia artista ha avuto grandi ap- 
plausi dopo la cavatina e dope le va- 
peroni dol Proch, di oui fu chiesto 

A 

Degli altri artisti nomineremo il basso 
Rapp, che rappresonta tanto bene il 
tipo comico dell'astuto e disperate mae- 
stro di musica. 

Il tonore Frapolli ha eseguito la Se- 
renata meglio della prima sera, od è 
siato applaudito. 

Benissimo l’ orchestra, che dovette 
bissare la sinfonia. 

Questa vora l'Aids a beneficio della 
Pia Casa dei poveri. 

Testro Filodramatieo. Una 
grande folla, un grande successo ed u- 
na gran bella sorata, Hra attesa da 
lungo tempo una comedia recitata in 
lingua 6 preprio a dovere, e iersera ci 


si rioreava a teatro vedendo quelle|sad 


soste; puesolani così sso:reroli, veden= 
0) scouratezza, fanta precisi 
tanto saint. Lisa 


analizza, cho prosenta 
verità palpitante, con una 
messi, con un' arte 

le produzioni assumono un 
verso © 
meno. 


una vera ovazione, accolse il simpai 
artista, applauso che si 

duranto la serata ed 
atto. 


comedia del |Uarrera abb 

pretazione concienzionissima 
non vi possa emergere 
nista, Novalli ha plasma! 


sto, ogni tl 
terzo Eito ebbe un' essonzione mirabi- 
le; 
pr 


simo certo non ci guadagna però resta 
sempre nuR cosettina 
ha dello spirito ed 


suo fidananto che ella di 


un gioiellino non di quelli sfar- 
zosì, nò "ns ma carini, e che Cucina popolare. Pranzo (ore 
si ammirano sensa riserbe. 11 1)2 ant.) ‘Minestrone », b, Riso in 


chiamato tre volte alla ribalta. 


po alla rappresentazione diur! i 
si dava il popolare drama di Dall' On- 
garo Il povero fornaretto. 


mostrarono che 


è |rò nuovamente gl'interminabi 


ico, nou avendo provo bastanti 
provare la sua solpabilità, lo mandò 


to, n 
In rissa. In uns rissa impeguatasi 
Baal 
Gi a Safrot 

imsepp' ci ul "{aioli- 


aspetto d 
l interesse non viene 


Tersora an lungo applauso caloreso, 
60 | ca 


Gli ultimi giorni di Goldoni, 
e ana inter- 
ne arrestato. 

Testa rotta. L' 
Farneto fu trovato disteso a Se 
talmente ubriaco, certo Eugenio 
anni 35. 3 ; 

Nella onduta il povero diavolo s' era 
ferito, abbastanza gravemente alla te- 
ata, Adagiato su d' una lettiga, fa tra- 
sportato all’ospe lo. 

Un paletot del valore di 
duecento fiorini ni trovava ieri in 
una sartoria sita in via dei Forni. — 

Gi fa chi trord modo d' intredurvisi, 
di rubaro questo paltò, 9.» di rimanere 


che il ca 
altra netto in mia 
to 1 terra, t0- 


R, di 


i suo gi 
ogni i 


ittero italiano; 
do soritteri H Ma 


i controscena perfetti, 


la morte resa in tale modo da im- 
essionare vivamente. 


La mano dell'uomo, 
allo che 


la bella  confe- 
destò tanto ont» 
monologo brevin- 


che fa ridere che 
anche una certa 


detta pei come la dice Novelli 


Alla fine l’ egregio sriista venne 


Anfiteatro Fenice. Tostro x0p- 


diurna in cui Ogni giorno una. Si rasconta 


di un giornalista cho, traversando un 

bosco d'inverno, fa divorato dai lupi: 
— Povero bostio — osolama un tale 

_— a che cosa conduce mai la famo! 


VEATERL 
rrontro Comunale, (Oro 7 34) 
Dispari ©. A beneficio dolla Pla 
Poveri, n Alda 
Axfitentro Fenioo, Compagala Benini-Sau- 
bo. (Ore 7112) yIl ratto delle Sabine" 
onire Filodramatico. Compagnis Ermete 
Novelli. (Oro 7314) Durand 6 Durand“ — 
5Ohi non prova nom orode“ 


Di sera I fastidi de un gran omo di. 
aiono fatti a bella po- 
sta per toglier dai fastidi un onpoco- 
mico. 

E difatti abbonohòè se ne sian già 
dato oltre 20 rappresentazioni îl toatro 
era affollato. 

L' esecuzione fa pari alla precedente 
od al finire d' ogni atto ci farono AP- 
plausi. 

Nella farsa i sigg. Benini 
fecero ridere il publico il 


Recita 27. 
Casa dei 


e Dorigo 
uale deplo- 
i intervalli. 

Un desiderio. Ci viene chiesto da 
più parti di intercedere perchè le rappre- 
sontazioni al teatro Filodramatico inoo- 
minoino alle 8. Noi giriamo la deman- 
da al sig. Rossegger e ci pare che que- 
sto dovrebbe essergli di tornaconto, 


Tip. del yPiovolo! die GWerk. 
Editore, redattore, rasponsabile A. Ronco. 


RINGRAZIAMENTO. 


La dolente famiglia Savernioh rin» 
grazia dal più profondo del cuere tatti 
perchè molti, occupati nogli norittoi fino quei geni che presero parto ai fano» 
4 tarda ora, tralasciano di anduro a rali dell'amato loro 


ato ps, signo ipertere 2% | GIACOMO. SAVERSNICH 


te ne non tutte Ìl primo atto quande la 
rappresentazione incomineia prima delle 
e che vollero accompagnare le caro 


otto. Da parte nostra appoggiamo que- o h > l 
sta domanda ed ansi raccomandiamo a|spoglio all'ultima dimora, od in ispeoial 
chi ne ha interesse di prenderla in con- mede ringrazia la spett. Direzione, il 


ideraziono. Club dei macchinisti o der Capitani del 
Un suicida di mestiere. Un Lloyd Aust, che pure onorareno di loro 


bel tipo nel suo genere : prosenza. 

Anni sono aveva tentato di uccidersi Trieste 19 febraio 1888. 
trangugiando un veleno ; un'altra volta 
n' ora tagliato lo vene, desideroso, a 


quante pare, di faro la morte di Sene- 
ca; una terza volta a’ era precipitato 
dalla finestra, è qui lo scherzo - se pro» 
rio fa schorso - gli ora riuscito fata- 
lo : n'era fratturato tutt'o duo lo gam- 


Guglielmo Bazzanella 
d'anni 68 


spirò quest’ oggi dopo lunga e penosa 


de una dale pai si ora dovuta poi Ha 

far amputaro. Alla morte sul serio Joi lia PI 

sembra che Luigi O. non ci avesse hi | Gili nddolorati sottoscritti partecipano 
pensato. della grave perdita i parenti, amici e 


conoscenti. 


Giuseppina Bazzanella nata Baldachini 
consorto, 

Giuseppina de Reltz, figlia, assente, 
Emilio de Reitz, genero, assento. 
Jeanetto ved. Hoffmann, nata Bazza- 
nella serella, assente. 

Carlo e Gustavo Bazzanella, nipoti. 
Carolina Zennaro nata Bazzanella, 
nipote. 

Trieste 19 Febraio 1888. 

Per espressa volentà del defunto la 
salma verrà trasportata dirottamento al 
Cimitero. 

Il prosento annunzio serve di partecipazione 
diretta. 


. 7 prativasto per soritoro, dal 
Ricercasi ts ni 14 erni, Offerte ‘int 


soritto presso l'amministrazione del yPlocolo* 


Costui illo tempore facova il barbiere 
e aveva anche bottega di proprio ; poi 
n'era buttato male e gli affari andaro- 
no a rotoli. 

Iermattina alle 6, duo guardie di p. 
s. lo trovarone in via Arosta, disteso 
a terra, iamebile, Lo scossere, e men- 
tre un fitto capannello di gente gli si 
era aggruppato d' attorno, eg, interre- 
gato, affermò che n'era gettato da una 
finontra essendo stanco dolla vita, 

Si fece venire una lettiga, lo si tra- 
sportò all'ospedale, e quivi si constatò 
che anche questa volta l'ex barbiton- 
sore Luigi C. avera fatto una finta, pro- 
babilmonte perchè, stanco d' aocatta- 
ro, desiderava trovare un ricevero pur- 
chessia. 

Echi del martedì grasso. — 
In maschera coi vestiti degli 
altri? Tempo addietro, a certa Ana- 


D'affittare 


Porta 551. 


D'affittare 


rizzo al ,Plocolo" 
D'affituare Goro n. IL 
| Bigliardo 


PAOLO HERMET 


i y lopo lunga malattia a 
spirò stamane alle tre e mezzo, dop g 


anni. sa i 
La desolata famiglia ne da il triste annunzio, 
Il trasporto delle spoglie mortali seguirà diret 


mente al Cimitero. 
TRIESTE, 19 Febraio 1888 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


unrtiero di cinque locali 
Ù » Ohiadieo, via 
(827) 


incampsgua. 


Preavviso 


ci © ammobiliata 

per fior. 5 mensili. 

e gno. SorlIEsiO; mi onore 
(944) 

mrromimiao da vendere, Ji 

dirizzo sl mPiocolo£ (824) 


in via Corerle. 
mie, In novi cho vi 


ho vi lanzo. 
MESSER (B49; Così per es: 


Belle canne con 
soldi 30. 

Belle canne con manico & 
onvallo in nilkol soldi 45. 


Achille, E = imaginati, 
Chile. sca 


ucalda, 


SSA 

di "Al cuore non BI comanda 

Signore! Fanny Boorseria, (391) 
ro civara Assopdroromeni. 


Trecoeur \unina Aojourd hl, der 


19 


ta- 


0000000000000 


pemolo di. nikula 


supe di 


msinn et tovjouta 11 814 pisce. (348) | Belle canne, eleganti, grosso, eni 

Capelli bitte tati 15, zero lucente. LEI grande di nikel soldi 75, 
apelli PF ta Rovif. elle canne con manico ricurvo di 
p' Tinta greos. Farmacia (CO lt, gikel ‘soldi 95 Ù 


e 
Gutatri semi radicalmen- 


inni 
Tosse te guariri col To emolliente. Fer- 
Sile Roo (849), DRSSO 
impara, mantiene Je Furfu- 
Price port] S BIERMA 
ina, rimpi Ù 
supone. Tarmucia Rovis. (185) sA&U MAGNET 


cera dogoij Piazza della Bors: 
Guarigione Hirst coltiziosione a @ 
la 


sl Gsteamo preparata nella Farmaola Rondo- 


e tante altre novità 


NN 


N. 8 


linì, Riborgo. 811) FI 
o torabile; = 
_———_+-+ Sciroppo io male 
D G ta 0 F 0 FERRO AO] il HES0 i Lil nel 
a il 101 jerofolo! Jrcol0s; ì 
P. LU) \l Naro, Rachitimio, Mestrnazione "fl o e 


Specialista per le malattie della pelle 
e sifilide 
Vin S. Nicolò N. 14, I, piano 
Ordinazioni dalla 8 alle 4 pom 
Gratuitamento dallo 9 allo 10 aatbmorlà. 


— OVATTA RUN 


tutti gli oggotti cecorrenti per la medieatara ehi- 
rurgica trovansl nella Farmacia Suttina (Forabo= 
cichitormo m. DE TRIBSTE, Telefono N°888 


——————€___—_—_—_____ Énk 


Il più sano 


surrogato di onffà, di qualità in 
superabile e che dà un bel colore é il bon 
rinomato Caftò Mohara, Aoquistasi in IL) 
migliori negozi di coloniali © ovmmestibili a 
Trieste, neil'Iutrio e nol Litorale, Presi: 

Pacchetto da 500, 250, 125, 90 grammi 

28, 14, © » soldi 

Deposito principale nel negozio di Caffà è 
The di AD. GOLDSCHMIED'e 0,, in Trioste, 
via Onserma 2. 

Bi domendi espressamente Caffè Mo= 

her, genuino soltanto con la firma di Ad. 
Goldiohmied e C. “DR 


dabile per la sua 
posizione, gradovolo napore 


sella Farmacia Serravallo, Piazza 


RE colle relazioni di molte persone 
vando con ciò come malattie 
persino tali ritenute in 


guarire mediante faccia 
timedi, Veron ammi 


d'una semplice cartolina. po! 
Ticeverà franco per posta.e 
varvi nella lettura di 


i 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


no 
UNGARO FRANCESE 
(Yranco-Hongrolse) 

—eg 1% BUBAPE T mo_ 
Capitaio fondazionale : 
10,000,000 di fr, in oro totalmente versati. 

Assicura verso modici premi contro : 
i danni dell'incendio, dal fulmine e delle 


stasia Farnetovich venivano rubate duo 
sottans e due coltroni da letto. Il la- 
dro, allora, rimaso allo stato d'incogni- 
ta, ma nel giorno del martedì grasso la 
Farnetovich, transitando la via di Oro- 


sub 8, 8, L, (839) 


i ‘fontenne che compì otto gin 
Giovane. tenete ta ateo volto in com 


merelo, cor buoni attostiti, perfetta conoscen- 
AE sentii ® SO cerca 0000= 
ri n ne come sorivi lsinsi sorlitolo» 
ide un momo in vesti muliebri All'uopo SNOTR Tra iiiola: iitazione. Offerte 
Ri D fora 7ista 16 - asme dicono le |s! sPiccolo* sub W. 8. (845) 

godie - quell' nomo-donna indossava di buonissime famiglia 
sna delle duo sottano che erano stato Una ragazza soa impiogari ia gua: 


La Compagnia Novelli ha un pregi 
indiscutibile; non è composta dale 
brità, nen ci sono, tranne il cnpo-comi- 
co, dei grandi artisti, ma ognuno è & 
suo posto, conesce perfettamente la sua 
parto © l' assiemo dà un' impressione 
bellissima. 

E quando pei n cspo di tatti è 
un artista come Ne Iti cho sindia o» 
ga! minime particolare, che sernta, che 


rubato a lei. CETO in qualit di casslera o venditri- 

In seguito a ciò la siora Anastasia pileirro si xPiecoloà SO 
foco arrestare subito dalle guardie quel- Brava sro sconemion raccomanda av: 
la TI ce, prima pui medesima (808) 
era il marinaio Vittorie eis, d'anni PE IA amoDidate, Me 
20, da Triosto ; © iori questi sia Affittasi ta Mena e. oca uno è du 
in Pretura accusato di 5 letil, vin Valdirivo N. 18, terzo plano. 

Siccome però l'Androin asuerì di aver tigoore cho iersera allo 
comperato quella sotiana da uno Lasi: Q uel tese na ombrello nuovo” 0 
soluto noi prassi del Giardino publico, | localo a sonzio dI publitià» 


fold 


gresso libero, com uno 0 due | po 
(814) 


Inacid 
to di pertario nel suddetto 
(50) 


vale tant’ oro! Si è sped 
—l mente in casi di malattia che 
si viene a conoscere la verità di questà |M 
parole, ed ecco perchè giungono taati 
goritti' di ringraziamento alla Editor 
Riohter la quale fn invio dell libercold| 
«L'amico degli ammalati», In osso ri 
vansi annoverati e descritti una quin 
tità di ottimi rimedi casalinghi reputati 
in seguito all’ uso degli stessi, compro 
P bili venissero, 
in breve tampo dominate, Anohe in così 
di malattie. ostinate 1' ammalato più 
uso dei gi 
nei, alato dovrebbe 

ruindi ommettare die farsi spedire. 

‘asa editrice «Riohters Veriags-Ani 
a Lipsia (Sassonia) 1’ opussolo I’ molo) 
degli ammalati», Richiedendolo ‘al mento) 

stalò 

potrà trai 
lello stesso queirài 


medi che converrantogalle 
sue indisposizioni o malattia. o 


PEPSIN - im 


di 
Ernst L. Arp, Kiel 


cata, Debolezza generale, E” molto racconaii 
inalterabilità, contatto! 


guarite la 
A|Î 


esplosioni, delle rotture accidentali del 
Gristalli è specchi; contro danni nel Questo socellenie it 
trasporto di merel e valori viaggianti per r0 tonico, atomatalità 
mare @ per terra, nonchè sopra i corpi tetico nano, offionaloli 
del navigli; contro lo disgrazio aceldon= contro il male di 
tali; sulla vita dell’uomo in tulte lo più fa- ‘conforionato da i 
cili combinazioni. Danni pagati dalla So- torsio di chustei 
olotà dalla sua osistonsa f.23,374,422,77. provati, nonblà 
Rappresentante Generale in Trieste ì lo spocialo central 
por Yrioste, Istria, Dalmazia, o il > è signor DIL Haga 
dorisiano di poni Geni 
CARLO HERMET Austria-Ungheria e l'Italia protso Stoll 


Uffigio In Via Ruova N. li P. Trieste, Via Carintia N. 3 
e a (A 


ttaglio nei prinolpali Cafè 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


del Civico Spedale, Istituto Esposti e Maternità in Udine e Manicomio succursale 


Direzione Medion, 
Udine; 
chimico-farmaoista in Pii 


Le pPillole dei Frati“ preparate dal sig. P, Fon 


ventori, Indirizzo al yPiocolo* j 
pepe vennero usato in vari riparti di codesto Civico ‘ipodale @ corrisposero 0OBl0 porgat 


mune vincendo anche stiticheaze ontinate da atonia Inte 

Fon disturbano l'ammalato, ma regolarizzano le ed digestive 108 
roluvgata vita sedentaria, — Nel vari mesi di esperimento si un ancora 
urgativo richiedonsi di ese duo e talvolta quattro nel corso della giornata. 


a Pasti 


PATIL. 


gottombro 188000 


rano sa ri 


io 


DA 


in prenonto nttestaziono perchò so 10 valga il preparatora como orede 
isto il medico direttori 7 
Prof. Dr, Fransolini Gir, E, Coletti. R, Di. Park 


MA” Si vordono iu tutto le farmacie a soldi 20 nila aontols: 


Approssimandosi la nuova sta 

da di parteciparo ai P. DA) 
gnori che per quest'anno ho conohium 
an contratto con due fabriche, lung 
all'interne, l’altra in Inghilterra, centrati 


Alcune mevità sono già arrivata | 


ci 


» QuRI di Ù 
amministrazione anche sì bambini, — Depoilit 
Osvand, 


che a) 


